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la Repubblica 

Rischiano la vita 
in condizioni estreme 

ma l'indennità è bloccata 
Gli elisoccorritori dei vigili del fuoco lavorano nelle zone più impervie 
riman p rò cong lato da quattro anni il riconoscim nto conom · co 

di Carlotta Rocd 

I soldi sono stati stanziati dal mi­
nistero dell'Interno ma non pos­
sono essere u atì perché manca 
una firma sul documento che do­
vrebbe stabilire l'indennità per 
gli lisoccorritori dei vigili del 
fuoco, una specialità del corpo 
che in Italia conta ISO per one e 
i.n Pjemonte 9. 

Sono gli specialisti che lavora­
no nelle zone più impervi.e, che 
cercano i dispersi, si calano con il 
verricello nei canaloni di monta­
gna per recuperare persone e ani­
mali in difficoltà. Intervengono 
su incendi e grossi incidenti. Que­
sta competenza specifica dovreb­
be riconoscere loro un'indennità 
economica, prevista per legge 
per ognuno dei corpi speciali dei 
vigili del fuoco, come piloti di eli­
cottero, tecnici di bordo, som­
mozzatori. 

La burocrazia, però, blocca l'in­
dennità per questi aerosoccorri­
tori da almeno quattro anni. «Do­
vrebbe tenersi una riunione della 
funzione pubblica per decidere 
l'ammontare dell'indennità e fir­
mare il documento per dare il via 
libera all'erogazione dei soldi, 
che sono già nelle casse dello Sta­
to, ma da anni aspettiamo che 
quella riunione venga fissata», 

spi ga Patrick F:ranza, coordina­
tore nazionale elisoccorritori del 
Conapo, in servizio in Piemonte. 

Il sindacato ha indetto ad apri­
le lo tato di agitazione. «Non pos­
siamo più continuare così, siamo 
al limite della sopportazione, il 
nostro lavoro è difficile, 1ischioso 

tecnico e va retribuito com av­
viene in tutti gli altri corpi dello 
tato». 
Poco meno di un quarto dello 

stipendio di questa particolare 
squadra di vigili del fuoco è fer­
mo da quattro anni per colpa di 
una riunione che manca in calen­
dario. Il risultato è che i 150 vigili 
del fuoco che lavorano sugli eli­
cotteri fini cono per a ere uno ti­
pendio più basso dei colleghi che 
lavorano nelle ca erme del co­
mando provinciale o dei distacca­
menti perché la loro qualifica im­
pedisce dì accedere ad aWvità ag­
giuntive, come la formazione o i 
servizi di vigilanza, che imbotti­
scono un po' la busta paga a fine 
mese. 

Molti tra loro inoltre lavorano 
lontano da casa perché il corpo 
specializzato ha richiesto un tra­
sferimento per chi sceglie di far­
ne parte. La beffa della burocra­
zia pesa ancora di più sui conti di 
chi mette nel suo bilancio familia -
re le trasferte per tornare a casa 

ogni tanto. 
Il problema coinvolge in realtà 

anche le altre specialità dei vigili 
del fuoco che attendono ancora 
l'adeguamento dell'indennità, 
ma per chi lavora sugli elicotteri 
come soccorritore la situazione è 
peggiore. 

Senza quella riunione nessuno 
sa con certezza nemmeno quale 
sia la cifra a cui devono rinuncia­
re ogni mese gli elicotteristi, per­
ché anche quella dovrebbe e se­
re messa nero su bianco nella riu­
nione che non si è mai tenuta: do­
vrebbe però aggirarsi attorno ai 
400 euro, la stessa indennità pre­
vista p r gli specialisti che si occu­
pano della manutenzione degli 
eUcotteri. 
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